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Il campionato Nell'ultima giornata del 1990, Sampdoria e Roma 
tra numeri con un uomo in meno fanno risultato. Gli azzurri 
e curiosità di Vicini marcano visita a Cipro ma giocano 
_ _ _ nelle squadre di club. Le «paperissime» dei portieri 

Dieci con lode 
!1 Capodanno lo hanno festeggiato soprattutto 
Sampdoria e Milan: che si presentano al 1991 con 
ritrovata energia dopo i successi di domenica scorsa 
su Inter e Juventus. Tenendo conto dei recuperi (23 
gennaio) che devono giocare rispettivamente con
tro Roma e Pisa, blucerchiati e rossoneri possono 
considerarsi ancora più in vetta alla classifica. Natu
ralmente le altre permettendo ' -

nuNcncozuccMiNi 
•SS ROMA. Guardando la Uvo 
alla domenica sera e sfoglian
do i giornali del lunedi, è pos
sibile anche se non provato 
che il commissario tecnico 
della Nazionale. Azeglio Vici
ni, abbia avuto un piccolo sob
balzo sulla poltrona. Ma come 
era possibile che i suoi azzurri, 
quelli che lo avevano «tradito* 
pochi giorni prima per la tra
sferta di Cipro, nella più gran
de catena collettiva di infortuni 
mai rilevata a memoria d'uo
mo, fossero slati tutti (o quasi) 
cosi brillanti in campionato? 
Bue provalo, d'altra parte, che 
con quel «sobbalzo, del et non 
c'entrassero affatto i botti dei 
petardi: i rumorosi «buongior
no al "91» distavano ancora 
moke ore. 

Ebbene. Il et ha visto I gol di 
Mancini e Giannini, poi anche 
quelli di Ancelottì e Vialli forse, 
chissà, con qualche rimpianto 
quindi ha letto le più che posi
tive pagelle di Franco Baresi e 
De Napoli, si è magari conso
lato con le note poco entusia
smanti sul conto di Baggio, De 
Agostini e Donadoni. Forse, 
era stato davvero meglio che a 
Cipro loro tre non ci fossero. 
Tutti, comunque, anche quelli 
che una settimana prima pare
vano semiagonizzanti. aveva
no regolarmente giocato in 
campionato. A Natale i mira
coli non mancano mai, ecco-
ne una puntuale conferma. 

Meglio in 10. Miracoli non 
sono Invece serviti, nell'ultima 
domenica di calcio, a Samp

doria e Roma- almeno cosi la 
penserà di sicuro Nils Uè-
dholm che gii a meta degli an
ni Ottanta dissertava sulla logi
ca delia squadra ridotta in die
ci uomini «predisposta a gioca
re con più profitto*. Note ormai 
sono le vicende- la Samp che 
perde Mikhailicenko per 
espulsione dopo 35 minuti sul 
vantaggio di 1-0, l'Inter che ri
monta con Berti, Boskov che ri
nuncia al libero e dispone la 
squadra a zona finendo col 
vincere 3 a 1, la Roma che per 
de a Bergamo 0-2 con un Al-
dair colpito da cartellino rosso-
eppure in dieci contro undici 
rimonta l'Atalanta sfiorando 
addirittura 11 successo. Anche 
qui, Bianchi corregge l'impo
stazione della squadra proprio 
come 11 collega Boskov E co
me suggeriva il saggio Uè-
dholm anni fa quando le sue 
parole venivano scambiate 
sempre per paradossi II Baro
ne giustificò cosi un rocambo
lesco Roma-Napoli giocato il 
25 ottobre '87 gol di Pruzzo, 
espulsioni di Careca e Renica, 
pareggio di FrancinL Ma più 
spesso, è giusto dirlo, Ue-
dholm usava questa parabola, 
una delle tante che gli vengo

no attribuite, quasi a sminuire 
taluni sorprendenti risultati 
della sua Roma. «In meno, si 
può giocare anche meglio- I 
ragazzi mettono in campo il 
doppio della grinta. E poi. 
cambiare l'assetto tattico delia 
squadra, mette in difficoltà gli 
avversari ... 

PaperuMlme. Ma l'ultima 
di campionato, al di lì dei ver
detti che premiano senza so
spetti di sorta Sampdoria e Mi
lan, ha messo ancora una vol
ta il dito su una vecchia piaga. 
Quella dei portieri italiani-
Zenga e Tacconi hanno trova
to alfine Pagliuca sulla loro 
scia, ma più dietro nulla si 
scorge. Anzi partita dopo par
tita, te papere dei portieri di se
rie A lievitano pazzamente, fi
no a raggiungere qui e là pic
chi di comicità assoluta. Dicia
molo, 11 Bologna non se la pas
sa mica tanto bene ma Radice 
potrebbe far meglio i suoi con
ti-salvezza se disponesse di un 
portiere più rassicurante di 
Nello Cutip Con la collabora
zione d| Cabrtal, il portierone 
dal volto «alla Jocelyn» ha 
combinalo l'ultimo pasticcio 
con la Fiorentina: che. da par
te sua. aveva in porta Mareggi-
ni, un altro che ogni tanto ne 

Qtovinnl TFapMtoni dopo la stunniu di Qmova deve fronteooUfa fila cotHestatrtca delta sua squadra 

Basket La guardia tutta grinta di Roma «chiama» Gamba 

Segno particolare: ariete 
Premier ricerca l'azzurro 
i B ROMA. Cent'anni di bas
ket, trentadue di Roberto Pre
mier. Sono passate appena 
ventlquattr'ote ma il 1991 ha 
gli sbattuto in prima pagina I 
tuoi leit-motiv (la pallacane
stro è stala inventata giusto un 
secolo la) e II suo uomo co
pertina. L'ariete del Messagge
ro festeggerà il compleanno U 
25 gennaio prossimo quando 
compir* trentadue anni L'eli 
giusta - e questo lo pensano in 
molti, giornalisti, allenatori, 
giocatori- per tornare fai na
zionale, rivestirsi d'azzurro e 
giocare gU Europei di Roma in 
giugno. Di questo se ne sta 
convincendo anche Sandro 
Gamba che ha ammesso: «Se 
Roberto continua a giocare 
con questa intensità, sarò co
stretto a tenerlo in considera-
alone. Naturalmente con gran
de piacere. Le porte della na
zionale sono aperteatutt>. 

Anche Roma, la sua secon
da etti cesttstlca dopo l'av-
ventura milanese che lui stesso 
considera «indimenticabile per 
le vittorie ottenute e le amicizie 
che ho coltivalo., ha comincia

to ad amate questo giocatore 
atipico che ha nell'orgoglio e 
nel grande cuore il segreto del 
suol successL «All'inizio della 
carriera ini ero accorto di ave
re qualche lacuna tecnica -
spiega con rara onesti Premier 
-. In difesa, per esempio, non 
eroe non sono tutt'ora, un ful
mine di guerra. Quando sono 
arrivato a Milano ho conosciu
to il signor Meneghln che mi 
ha insegnato cosa vuol dire 
gtocare con il cuore*. 

In una squadra come il Mes
saggero ancora senza un gioco 
ben definito, senza II miglior 
Radja, con un Cooper impla
cabile In dilesa ma indecifrabi
le in attacco. Premier rappre
senta la carta di credito a Udit
ela illimitata a disposizione di 
Bianchini. E la partita con la 
Stefanel. l'ultima del 1990. lo 
ha confermato. «Sari - sbotta 
Roberto -, Fatto sta che da un 
palo di stagioni entro in forma 
con grande letica. A Milano, la 
squadra era composta soprat
tutto da "vecehiettr e solo a 
Natale si forzava congll allena
menti. Qui a Roma i ritmi sono 

diversi e io, che non sono pro
prio filiforme, sento la differen
za. Per questo all'inizio del 
campionato giocavo solo il se
condo tempo tempo. Alcuni 
parlavano di asso nella mani
ca di Bianchini, In verità non 
ce facevo proprio a giocare 
quaranta minuti* DI questo 
Messaggero parta con discre
zione, dall'alto dei quattro scu
detti e delle due Coppe del 
Campioni vinte a Milano. «Ci 
vuole pazienza e molta meti
colosità In allenamento. Radia 
non lo conosciamo ancora be
ne. Lui deve Inserirsi al meglio, 
noi lo dobblamolar diventare il 
punto di riferimento di tutte le 
nostre manovre. L'unico han
dicap resta l'atmosfera che c'è 
attorno a questa squadra. 
"Dobbiamo" vincere, sempre e 
comunque. E questo diventa 
un'arma psicologica a doppio 
taglio.. 

Cosa chiede Premier al 
1991? «Lo scudetto e, natural
mente, la maglia azzurra. Sa
rebbe l'ennesima rivincita nei 
confronti di chi mi ha lasciato 
andar via da Milano. Qualcosl-
na. In fondo, con la Philips 
avevo vinto*. 

combina di bellissime, mai pe
rò quante Landucci prima di 
lui. Errori dei numeri 1 si sono 
visti quasi ovunque- e se per un 
pomeriggio hanno «riposato* il 
laziale Fiori, il cesenate Fonta
na (ripescato subito dopo una 
sola, ma significativa, appari
zione di Ballotta) o il patetico 
Tancredi, stavolta si e messo 
stavolta in mostra il leccese 
Zunlco Da notare che in que
sto «Blob* di portieri da un paio 
di mesi è spanto Drago (il Bari 
lo ha piazzato alla Triestina in 
B), una delle più significative 
espressioni dell'intero teatrino. 
In compenso, la palma dome
nicale è stata assegnata all'u
nanimità a Simone Broglia del 
Genoa che è riuscito a pren
dere un gol incredibile su un 
innocuo tiro-cross dei cagliari
tano Fonseca Forse l'ha tradi
to una buca, sicuramente gli 
infortuni capitano anche ai mi
gnon... A Genova fanno finta di 
nulla, ricordandosi che l'anno 
scorso in porta avevano Grego-
ri, altri danni ormai dimenticati 
e una discreta ripresa nel Ve
rona. Più in generale, far finta 
di nulla invece non si può- era
vamo noi o no I «maestri* del 
ruolo1' Zenga, Tacconi. Paghu-
caepoi . Mancini e vialli, un tandem in forma che toma ad essere grande prota

gonista nella Sampdoria capolista e nel campionato 

Dopo la batosta di Genova, tornano le polemiche sul gioco difensivista 
del Trap. Ma il tecnico si difende: «Bugie, abbiamo perso attaccando» 

Inter ad alta tensione 
L'ultima Inter battuta e avvelenata. Giovanni Tra-
pattoni. minimizza lo scivolone di Genova, respin
gendo le accuse di difensivismo rivolte da Mat-
thaeus e Berti. «Non ci siamo mai accontentati del 
pareggio, jna siamo stati sconfitti soltanto da un 

PUH AUGUSTO STADI 

di minimizzare II passo falso di 
Genova. In fondo, lui 6 abitua
to a respingere le accuse di di
fensivismo, sin dal tempi di Mi
etiti Platini, il quale ha sempre 
souenutocheconungiocodi-

cc-ntropiedebeffardo». Il ' 9 0 s i c h i u d e _ c o n r a m a r e L J E E ^ Ì ^ S ^ ^ S ! 
in bocca, ma ci sono tutte le premesse per vivere un ìtodeiSuorSasseftance» 
'91 c o m e piace a Trapattoni e Matthaeus <. e Matthaeus. ma ugualmente 

non si scompone. 
«Trovo eccessive le critiche e 

forse anche il successo della 
Sampdoria • dice il tecnico -, 
La partita era nata subito male, 
con quel gol in avvio di Vialli, 
che aveva sfruttato un'esitazio
ne di Bcrgomi Però respingo 
le accuse di difensivismo. Non 
è vero che ci siamo acconten
tati del pareggio: abbiamo cer
cato la vittoria, come sempre. 
Purtroppo ci ha castigato un 
contropiede* 

Si è avuta però l'impressio
ne che, sull'I a 1, l'Inter si sia 
trovata a corto di benzina. «Ef
fettivamente avevamo due, tre 
giocatori stanchi Lo stesso 
Bergomi da alcuni giorni aveva 
la febbre, ed ha giocalo ugual
mente. Se avessi avuto Ferri la 
musica sarebbe stata diversa* 

Molto strana è apparsa la so
stituzione di Berti? «Aveva spe
so molto, avrei potuto far usci
re un altro, ma sarebbe stato lo 

• i MILANO. Dopo i botti di 
San Silvestro, bisogna atten
dersi ora quelli meno pirotec
nici, ma più Incisivi, di Mat
thaeus e compagni quando si 
ritroveranno oggi faccia a tac
cia con Trapattoni. Solo due 
mesi fa, dopo la sconfitta con 
la Juventus, Matthaeus si era 
scagliato contro l'allenatore 
dei record, reo di aver guidato 
la squadre in maniera rinun
ciataria. Domenica, a Marassi, 
il neo Pallone d'Oro, non ha 
nascosto la sua delusione per 
una sconfitta che poteva esse
re evitata, se solo L'Inter avesse 
proseguito ad attaccare, con la 
stessa intensili e incisività che 
l'aveva portati a raggiungere il 
pareggio Fu duro due mesi fa, 
e lo sari anche oggi alla ripre

sa degli allenamenti, questa 
volta però nel chiuso degli 
spogliatoi A differenza del do
po Juventus, in questa occa
sione con il muso non c'è solo 
e soltanto il fantasista tedesco, 
ma buona parte della squadra, 
come Nicola Berti, particolar
mente risentito per esser stato 
sostituito, cosi come Jurghen 
Klismann. 

Insomma, è un Inter arrab
biala e anche spaccata, quella 
che ha lasciato il vecchio anno 
per rituffarsi in quello nuovo e 
c'è da credere che non siano 
bastati a Matthaeus e compa
gni qualche buon bicchiere di 
Champagne per addolcire 
questa sonora doccia fredda di 
fine anno. Ad ogni modo il 
Trap non si scompone e cerca 

stesso. Siamo stato castigati su 
un azione di rimessa, dopo 
aver cercato sino all'ultimo di 
vincere. In poche parole siamo 
stati sconfitti da una gran vo
glia dicooquistare idue punti». 
Il Trap cerca di minimizzare, si 
assolve e dice di aver visto ad 
ogni modo una squadra in sa
lute «Nel calcio ci stanno an
che le sconfitte ed è giusto che 
sia cosi, vi immaginate che 
noia se a vincere fosse sempre 
lo stesso? Ad ogni modo io ho 
visto una squadra in forma e 
allora, dico, non facciamome 
un dramma*. 

Matthaeus però la vorrebbe 
diversa, più spregiudicata e ge
nerosa. «La generosità non 
sempre paga. Lui è un giocato
re che vorrebbe sempre pres
sare gli avversari, ma non sem
pre questo è possibile, perchè 
al calcio si gioca in undici, non 
da soli. Questa sconfitta, co
munque, servirà a ricaricarci e 
atomare ad essere l'Inter che 
tutti hanno imparato a cono
scere E poi, permettetemi di 
dire che con la Sampdoria ab
biamo perso l'anno scorso, or
mai è acqua passata» Una bat
tuta, per chiudere, e se ne va. 
Ma oggi, di battute, nel clima 
bollente degli spogliatoi, ne 
voleranno sicuramente poche. 

Il messicano vince la maratona di San Paolo, Totò ottavo a Bolzano 

Antibo e Barrios, prove su strada 
aspettando la grande sfida in pista 
L'atletica di San Silvestro mischia la fine di un anno 
con l'inizio di un altro. In genere si corre su strada. A 
Bolzano c'erano Francesco Panetta (quarto) e Totò 
Antibo (ottavo). A San Paolo del Brasile c'era Artu
ro Barrios - grande rivale del piccolo siciliano - che 
ha dominato la corsa. 11 messicano e l'azzurro sa
ranno i protagonisti dell'estate sui 1 Ornila metri. 
Francesco 6 atteso dalla maratona 

REMOMUSUMECI 

• i MILANO. L'ultimo giorno 
dell'anno offre belle corse su 
strada agli appassionati di at
letica leggera. Due di queste -
a San Paolo del Brasile e a 
Bolzano • in condizioni assai 
diverse di clima. La prima 
nell'estate australe e l'altra 
nell'Inverno boreale. Le due 
corse proponevano protago
nisti che certamente accen
deranno la stagione della pi
sta e, soprattutto, il suo ful
mine: i Campionati mondiali 
di agosto a Tokio. A Bolzano 
era annunciala la bella batta
glia tra il campione europeo 
dei S e del 10 mila metri Totò 
Antibo e il campione euro

peo e mondiale delle siepi 
Francesco Panetta. Tra i due 
litiganti però si sono infiltrati 
parecchi atleti visto che ha 
vinto il keniano Steve Nyamu 
davarvi all'olandese Martin 
Ten Kate e alla giovane spe
ranza altoatesina Christian 
Leuprjcht E Francesco e To
tò7 il pnmo è finito quarto a 
12"dal vincitore e il secondo 
• che a Bolzano aveva vinto 
l'anno prima • ottavo a 43". 
E' da dire che il piccolo sici
liano poteva far forza solo 
sulla gamba sinistra perché 
la destra era indebolita da un 
recente infortunio non anco
ra perfettamente assorbito. 

AI nord c'era Salvatore An
tibo e al sud il suo grande ri
vale Arturo Barrios, l'inge
gnere messicano detentore 
del primato mondiale dei 10 
mila metri con il gran tempo 
di 27'08"23 (il 18 agosto 
1989 a Berlino). Il campione 
d'Europa son due anni che 
assale invano il limite mon
diale dei 10 mila metri Totò 
è convinto di riuscire nella 
grande impresa di scendere 
sotto i 27' e cosi dopo la 
sconfitta sulle strade di Bol
zano - dove si è corso sulla 
distanza dei 10 chilometri -
ha detto che nel '91 ci prove
rà ancora ad abbattere il pri
mato del rivale messicano 

Arturo Bamos ha iniziato il 
1991 nel miglior, modo possi
bile dominando la sessanta-
seiesima Corrida di San Silve
stro 35'59"suì 12 chilometri 
e 640 metri Non ha avuto ri
vali e ha preceduto il conna
zionale Dionisio Ceron e il 
brasiliano Delmir Dos Son-
tos Arturo Bamos e Totò An-
tibo saranno i grandi rivali di 
Tokio sui 10 mila metri Cor

reranno uno contro l'altro e 
contro un nugolo di africani, 
soprattutto etiopi e keniani 
Diciamo che l'avvio del nuo
vo anno ha acceso la prima 
fiammella di interesse su 
quel che accadrà nell'estate 
europea della pista e ai Cam
pionati del Mondo sul tartan 
dello stadio impenale giap
ponese 

La strada di Francesco Pa
netta è molto lunga e com
plessa Il ragazzo ha deciso 
di tentare la maratona e se gli 
andrà bene il 16 apnle a Rot
terdam si metterà in lizza Se 
non si riterra soddisfatto insi
sterà sulle siepi che lo hanno 
ingigantito Francesco ci ha 
pensato con molta calma e 
crede di poter essere l'erede 
di Gelindo Bordin il quale, 
per altro, è ben lontano dal
l'idea di abdicare Come ve
dete la stagione dell'atletica 
presenta un numero elevatis
simo di sfide e di motivi Biso
gna solo aver la pazienza di 
aspettarli mentre lentamente 
si dipanerà la stagione della 
corsa campestre 

Bonini ko 
stagione finita 
Piovaneìii 
toma a marzo 

La sfortuna continua a perseguitare la squadra di Radice 
Dopo Poli e Detan, operati alle ginocchia, anche Massimo 
Bonini (nella foto) ha subito un grave incidente Domenica, 
il centrocampista s'è procurato una distorsione al ginocchio 
destro con interessamento del legamento crociato anterio
re Verri sottoposto ad artroscopia e poi alla ricostruzione 
del «crociato* Per il giocatore sammarinese il campionato è 
da considerarsi concluso. Domenica anche Lorenzo (rima
sto a Bologna perchè squalificato), è stato ricoverato per 
una grave forma di gastrite con principio di emorragia inter
na A marzo rientrerà in campo Lamberto Piovaneìii. attac
cante del Pisa e capocannoniere del campionato, che do
menica all'Olimpico contro la Lazlcsi è fratturato la tibia. 
Dovrà restare con la gamba ingessata per 35 giorni e dopo 
potrà iniziare la rieducazione. 

Becker, 
primo scivolone 
dell'anno 
in Australia 

Brutto capodanno per il nu
mero due del mondo, Boris 
Becker, subito eliminato ad 
Adelaide dallo svedeseLars-
son (6-4,3-6,7-6). Larsson, 
numero 56 della classifica 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Atp, ha sorpreso il tedesco 
•»*•»»»••••••»»••»••»»»»"••"»»»••»» strappandogli il servizio al 
primo gioco del primo set che ha poi chiuso 6-4 Becker non 
veniva eliminato al pnmo turno di un torneo dail'Open di 
Francia della scorsa pnmavera, quando venne sconfitto dal
lo slavo Ivanisevic. Fuori nel pnmo giorno anche Horst Skoff 
(n 3), mirato, lo spagnolo Sergio Bruguera (n.4), e l'olan
dese Koevermans (n 7). 

Ad un mese e mezzo dal 
grave incidente di cui era n-
masto coinvolto a Porto-
gruaro. è morto all'Ospedale 
di Lecco, il giovane pilota di 
rally. Roberto Tcruzzi, 25 an-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni II decesso è avvenuto per 
""•"•"•••••••"••""•"••••••™"** edema polmonare, dopo 
che il pilota non si era mai risvegliato dai coma. L'incìdente 
avvenne mentre Teruzzi provava le gomme della nuova vet
tura alla vigilia del rally di Portogruaro. La sua «Sierra Cos-
wuorth* usci di strada ad una curva. D. suo compagno di 
equipaggio, Carlo Invemizzl. aveva riportato solo lievi (ente. 

Rally 
in lutto 
È morto 
Roberto Teruzzi 

Diego Maratona 
viveur impaziente 
Troppa fila, 
niente night 

A Maradona non piace fare 
la fila. Cosi la notte di Capo
danno ha abbandonato la 
discoteca di Covignano di 
Rimini dove aveva intenzio
ne di trascorrere la nottata, 
perchè al guardaroba l'atte
sa era troppo lunga. Dopo 

aver trascorso la serata di Capodanno con i suoi familiari ed 
altri giocatori del Napoli a casa di Bagni a Catteo Mare. Ma
radona era atteso in un locale nei dintorni di Rimini. Poco 
dopo le 3, l'argentino è arrivato accompagnato dalla moglie 
Claudia e dagli uomini del suo seguito. All'ingresso nessuna 
difficoltà, ma al guardaroba Maradona deve aver giudicato 
l'attesa per lasciare I soprabiti troppo lunga. Cosi è usato su 
bito dal locale, sbuffando. 

Serie «C* 
e dilettanti 
chiedono soldi 
al Totocalcio 

Giancarlo Abete, presidente 
della Lega nazionale di cal
cio serie «C* vuole far cresce
re il livello tecnico della sua 
«creatura» Per questo -ha 
chiesto ai vertici della Fedre-
cakio ed al Coni un maggior 

" " ^ " ~ " " " ^ " — ~ " " contributo per il buon fun
zionamento della Lega. In pratica Abete, come Gulm per la 
Lega dilettanti, chiede al Coni di «ntoccare» i contributo del 
Coni dall'attuale 5,50 per cento, ad un 6,50 in modo che la 
Federcalcio possa dare a queste due leghe maggiori introiti 
e quindi più contnbuti per le scuole arbitn e per le società. 
Considerato che I montepremi del Totocalcio stanno toc
cando record mai visti, non è escluso che il Coni possa ac
cogliere la proposta. 

Migliora 
Dino Viola 
Presto 
tornerà a Roma 

Le condizioni del presidente 
Viola stanno migliorando. 
Operato il 28 dicembre per 
un'occlusione intestinale, il 
presidente della Roma, rico
verato in ospedale a Pieve di 
Cadore, ìen ha ricevuto la vi
sita di alcuni amici di fami

glia. Se non vi saranno complicazioni, la prognosi dovrebbe 
essere sciolta tra un paio di giorni. Lo ha comunicato il prof. 
Rizzo che lo ha operato e nei prossimi giorni i medici deci
deranno anche se trasferire il paziente a Roma. 

FLORIANA BERTELLI 
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tivo sci, 14 45 Wrestling spotlight; 1545 Calcio campionato 
spagnolo, 17 45 Stona del superbowl, 18 45 Wrestling spotli-
ght, 1930 Sportime-, 2015 Rally Pangi-Dakar l'tappa, 2045 
Basket, Phoenix Suns-Portland Trai) Blazer (Nba) : 22.45 Cal
cio, campionato scozzese-, 045 Basket, campionato Nba. . 

BREVISSIME 
Kasparov d conferma. Il sovietico Gany Kasparov. campione 

in carica, ha mantenuto il titolo mondiale degli scacchi dopo 
la vittoria riportata a Lione sul connazionale Anatoly Karpov 
nella 24a e ultima partita del match. 

La febbre del sale. Da quando il presidente del Pisa. Romeo 
Anconetani, ha deciso di utilizzarlo come antidoto alla iella, 
le vendite del sale fino da cucina, a Pisa, sono aumentate del 
dieci percento. 

Deferito Tempestali. Il difensore della Roma è stato defento 
per le dichiarazioni rilasciate al termine di Atalanta-Roma, 
giocata domenica scorsa Per «responsabilità oggettiva» è sta
ta invece defei ita la società giallorossa. 

Multato Pollcano. Il presidente del Torino, Gian Mauro Borsa-
no, ha deciso di infliggere una «pesante multa» a Roberto Poll
cano, che durante il match con il Parma era stato espulso per 
aver colpito il suo avversario, Rossini A fine partita fra i due 
giocatori c'era stato un chiarimento. 

Basket. Il recupero della partita Philips-Sldis, nnviata domenica 
«corsa in seguito all'attentato dinamitardo contro il Forum di 
Milano, si giocherà il 23 gennaio prossimo 
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